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Un dinosauro
di nome Bruno
Chi è Bruno?
È un dinosauro dal becco  
ad anatra (Adrosauro).

Perchè si chiama 
Bruno? 
Perché è stato Bruno Zoppolato 
la prima persona a vedere le sue 
ossa.

È uguale  
ad Antonio? 
Sembra la stessa specie, più 
grande e massiccia però. 
Le differenze possono rientrare 
nella normale variabilità tra 
individui, come tra gli umani, 
oppure essere dovute alla 
differenza di età o di sesso.

Cosa mangiava? 
Era un dinosauro erbivoro, 
mangiava vegetali che strappava 
con il robusto becco e triturava 
con la ben sviluppata batteria 
di denti. Non mangiava “erba” 
perché a quel tempo l’erba come 
la conosciamo oggi non c’era.

Come è stato 
lavorato? 
Il lavoro più complesso è stato 
l’assemblaggio dei blocchi che 
costituivano lo scheletro.  
La frammentazione delle ossa 
ha limitato la possibilità di 
preparazione chimica e ha 
reso necessario un accurato 
intervento meccanico 
(sbozzatura con martello e 
scalpello). C’è voluto l’impegno 
di 3 persone per oltre 4 mesi, 
(in totale oltre 2.200 ore di 
lavoro). La Zoic srl di Trieste, la 
stessa Società che ha curato lo 
scavo e preparazione. La Zoic 
ha lavorato sotto le direttive 
della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici e del Paesaggio del 
Friuli Venezia Giulia.

A chi appartiene? 
A partire dal 1939 tutti i fossili 
sono di proprietà dello Stato 
Italiano che li tutela attraverso le 
Soprintendenze locali.

Quale sarà la casa 
definitiva di Bruno? 
La destinazione finale sarà il 
Museo Civico di Storia Naturale 
di Trieste, vicino ad Antonio.

Lo scheletro 
è completo? 
Il dinosauro è completo al 70%, 
alcune parti sono naturalmente 
mancanti a causa dell’erosione 
superficiale del giacimento.  
Il cranio, a parte la zona tagliata 
dal filo diamantato, è intero al 
100%

Dove è stato trovato? 
Al Villaggio del Pescatore, in 
provincia di Trieste, nello stesso 
giacimento paleontologico che 
ha dato a suo tempo il primo 
completo dinosauro italiano.

Quando è stato 
trovato? 
È stato trovato, e gran parte dello 
scheletro scavata, nel 1998. Il 
cranio è stato scavato a maggio 
2018, la coda nell’estate 2019.

Quanto è grande? 
È lungo oltre 5 metri, almeno un 
metro più lungo di Antonio.

Quanto pesava? 
Circa 600 kg.

Quanti anni ha? 
Geologicamente parlando 
è vecchio di oltre 70 milioni 
di anni. Come esemplare è 
sicuramente adulto, ma per ora 
non si può essere più precisi.

Ritrovamento
Paese: 	 Italia
Regione: 	 Friuli Venezia Giulia
Provincia:	 Trieste
Comune:	 Duino Aurisina
Località:	 Villaggio del Pescatore
Anno:	 1998

In breve
Regno: 	 Animalia
Phylum:	 Cordata
Superordine:	 Dinosauria
Ordine:	 Orthischia
Sottoedine:	 Ornithopoda
Famiglia:	 Hadrosauridae
Genere:	 Thethyshadros
Nomenclatura:	 Thethysadros Insularis
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